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Miro ind ifferenti, e così pure le azion i es terio ri, venne tr a t ta  in 
breve, e furono così sp a lan cate  le p orte  a lla  peggiore im m oralità .

F ra tta n to  si erano form ate già unioni p er l ’esercizio  d ella  nuova 
incesi, e ben  presto  si vide, che la  cosa  non era  poi così innocente 

tom e sem brava. N e ll 'I ta lia  se tten trio n a le  d ov ettero  essere scio lti 
nel 1657 su com ando d ell’inq u isizione rom ana ecrti o ra to ri di 
San ta  P elag ia , in  cui la ic i facev an o  da p red ica to ri e sostenevano 
nelle loro esposizioni la  d o ttrin a , che la  preghiera in tern a  era  la 
chiave per la  sa lu te , c h ’essa so stitu iv a  sacram en ti ed opere di 
penitenza. Su i beni del co n te  Searam p i nei v escov ati «li A lb i e di 
Savona i vescovi nel 1671 e  1675 si videro co s tre tti a  procedere 
contro associazion i q u ietistich e. Nel 1675 venne term in ato  il pro­
fesso con tro  un p re te  L om bard i delle M arche, m orto  nel fra ttem p o , 
il quale av ev a  insegnato, che opere di pen itenza esteriori, com e 
la preghiera orale , sono in u tili; la  legge suprem a essere l ’o b b e­
dienza c ieca  verso il d ire tto re  sp iritu ale . Cose an cora  peggiori 
vennero a lla  lu ce nei processi con tro  Su or G iu lia  a  Napoli nel 1611, 
contro i p reti R i caso li e  F an to n i a  F irenze nel 1611, co n tro  l’av* 
venturiero F ran cesco  B o rri a  R om a nel 1661. F a n ta stich e rie  sul 
regno del m illennio e superstizioni a lch im istich e  si confondevano 
in essi con grossolani tra v ia m e n ti m orali.1

Sebben e l’in q u isiz ion e procedesse sovente con tro  le a l ie n a ­
zioni peggiori, tu tta v ia  non si eb b e per ora  unii cond anna del 
quietism o com e ta le . Al co n trario , il 20  ap rile  1676 il vescovo 
di Sav o n a  fu in form ato , che l ’ inquisizione non condannava la 
preghiera di qu iete , m a solo le asserzioni di coloro, ehe non davano 
valore a lla  preghiera o rale  e ad a ltr i esercizi sp iritu ali, oppure 
prom ettevano a ll’esercizio di qu ella  nuova form a di preghiera la 
sicurezza d ella  sa lu te  eterna.*

I l qu ietism o, anzi, d oveva tran sitoriam en te  salire in a lto  
onore n ella  sode stessa del papato , allorché l ’ab ile  M ichele Molinos 
si rivolse a lla  diffusione colà di idee q u ietistich e.

Il M olinos ersi spaglinolo, n ato  a  sud di Saragozza nella  c i t t a ­
dina di M uniesa, b a ttezzato  secondo i registri parrocchiali an cora  
esistenti il 29  giugno 1628, a  d ic io tto  armi ch ierico  a  V alenza.* 
Sono an ch e di orig ine spagnuola le idee propugnate da lu i; com e 
sue a u to rità  ricom paiono sem pre F a lco n i e lo strano  asee ta  m essi­
cano G regorio Lopez; g ià  in p a tr ia  sem bra c h ’egli a b b ia  a ttin to  
l’im pulso a lle  sue d o ttrin e  posteriori dalle riunioni di una associa­

1 Cfr. 1’ . ( t t/ K R R lM . I  l ’rtagiami di IjombanUn in Im SrtuAa Coti. 1922. 
267-2S6. 359-381; A. H*TT!;<TEU.I nell’.lrdk <4or. Istmh, 19V>, 3fi3 J8H; DCDOX. 
M a i »  4ó  -4M. S u  Fr. Borri r ir. Pari«* I di q u n l o  rol. p. 402. n. 8 e 680.

* Vedi Dcbox 47.
* Vedi I)i‘1»on 3 la cui monografia e*aariente. haaata *u ricerche arrhi- 

triatiohe, ha rv*o antiquate tutte le opere precedenti atti Molino».


